
 

 
 
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
ENTE 
 
1) Ente proponente il progetto: 

      

LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE 
Via A. Guattani, 9 – 00161 Roma 
Tel. 06/84439386-327 / Fax 06/84439387 
e.mail: servizio.civile@legacoop.coop 
sito: www.legacoop.coop 
 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
LEGA REGIONALE / PROVINCIALE   
Indirizzo Piazza Fernando De Lucia, 20 – 00139 – Roma 
TEL.  06/40.63.028        FAX  06/40.63.033 
E mail: l.didonato@legacooplazio.it 
Sito: www.legacooplazio.it 
 
Resp.le progetto: Sabrina Pontani 
 

 
 

2) Codice accredito      
 
3)Albo e classe di iscrizione: 

      
 
 
 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 
 

4) Titolo del  progetto: 
      

 
AgriAbili:Percorsi riabilitativi e di integrazione lavorativa in agricoltura sociale 

 
 

5) Settore ed area di intervento del progetto 
      

Settore: assistenza -  Area di intervento: disabili  – Codifica: A 06 
 

 

1 classe Nazionale 

NZ00662 



 

2 
 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività 
previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile 
nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:  
 

 

 

Il progetto “AgriAbili” che sarà attuato dalla Cooperativa sociale ALICE c/o la “Fattoria di Alice”, 

fattoria sociale strada tuscanese,  20 Viterbo, mira a sviluppare principalmente azioni per offrire una 

concreta risposta al bisogno della persona con disabilità di far emergere le proprie abilità, di poterle 

sperimentare in un contesto altamente socializzante, di arricchire le proprie competenze in ambito 

lavorativo attraverso la formazione, ma soprattutto di mettersi in gioco attraverso l’integrazione 

lavorativa. 

Il progetto AgriAbili, rappresenta, quindi  una risposta concreta alla situazione di carenza, nella 

provincia di Viterbo, di strutture diurne a valenza riabilitativa per i disabili. strutture  in cui sia 

realisticamente possibile accompagnare gli utenti attraverso percorsi di socializzazione, formazione e 

tirocinio, finalizzati alla loro autonomia e al reinserimento sociale e lavorativo. 

All’interno della struttura sono avviati i seguenti percorsi riabilitativi: 

 Percorsi socio-riabilitativi in contesto di fattoria sociale. Questi percorsi, rivolti a 

persone con difficoltà di rilevante gravità, attraverso l’elaborazione di un 

progetto socio-educativo individualizzato, offrono occasioni per apprendere, 

riappropriarsi, potenziare e valorizzare le abilità sociali e relazionali, con la 

finalità di prevenire i processi di regressione e marginalizzazione a favore 

dell’inclusione sociale. 

 Percorsi di tirocinio riabilitativo. Questi percorsi, rivolti a persone con 

svantaggio psicofisico, sono percorsi a forte valenza riabilitativa e formativa. Il 

percorso di tirocinio riabilitativo è centrato sul potenziamento delle capacità 

personali ed interpersonali volte ad aumentare le capacità adattive del 

tirocinante ad un contesto lavorativo protetto. 

La caratteristica della “Fattoria di Alice”, che la contraddistingue da tutte le altre aziende agricole 

presenti sul territorio, è l’applicazione di ciò che viene definito “agricoltura sociale” cioè l’uso delle 

risorse dell’agricoltura per realizzare i percorsi sopra citati. L’agricoltura sociale coniuga infatti attività 

di tipo agricolo con servizi di tipo sociale. L’idea di perseguire questo connubio nasce dall’evidenza 

ormai consolidata che le attività di coltivazione delle piante e di allevamento degli animali, se 

opportunamente programmate e condotte da operatori sociali, grazie alle loro intrinseche 

caratteristiche, sono uniche nel generare benefici a persone con difficoltà fisiche, mentali e sociali. 

Le attività previste dal progetto sono le seguenti:  

 

Attività laboratoriali: 

• Laboratorio protetto di piccolo gruppo in attività florovivaistiche  

• Attività assistite con gli animali  

• Laboratorio protetto in attività orticole in pieno campo 

•  Laboratorio protetto in attività di manualità semplice per la manutenzione della struttura. 

Il ruolo del volontario nelle attività laboratoriali è di: 
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 affiancamento degli operatori che lavorano nella fattoria nei diversi laboratori; 

 osservazione e collaborazione alla gestione delle attività laboratoriali per acquisire 

competenze sia nelle attività proposte, sia  relazionali con gli utenti; 

 collaborazione all’organizzazione delle attività con proprie idee e iniziative; 

 facilitare gli utenti nello svolgimento delle attività. 

 

Attività di tirocinio formativo protetto:  

• percorsi di tirocinio formativo in contesto di azienda agricola sociale.  

 

Tirocini formativi per l’acquisizione di competenze specifiche in:  

• in manutenzione del verde  

• in orticoltura 

• in viticoltura 

• in olivicoltura 

 

Il ruolo del volontario nelle attività di tirocinio formativo protetto è di: 

   affiancamento, in un primo momento degli operatori per ricevere informazioni  nozioni 

utili allo svolgimento delle attività di tirocinio formativo; 

   affiancamento degli utenti nelle attività di tirocinio formativo per facilitarne l’acquisizione 

di competenze; 

   partecipazione alla valutazione, insieme agli operatori  dell’andamento delle attività di 

tirocinio formativo. 

Percorsi  individualizzati per far emergere abilità utili da spendere in un eventuale futuro 

inserimento lavorativo 

• Percorso di autonomia nell’esecuzione di compiti  

• Percorso di capacitazione in ambito relazione 

• Percorso di acquisizione di regole legate ai contesti lavorativi 

Il ruolo del volontario nei percorsi  individualizzati per far emergere abilità utili da spendere in un 

eventuale futuro inserimento lavorativo è di: 

  tutoraggio degli utenti nei percorsi individualizzati; 

  partecipazione alla valutazione, insieme agli operatori  dell’andamento dei    percorsi. 

I volontari saranno coinvolti attivamente anche in tutte quelle attività di: 

-programmazione;  

-confronto in équipe; 

-valutazione e monitoraggio;  

che sono trasversali rispetto alle attività e ai percorsi sopra elencati 

Per la realizzazione del presente progetto la Cooperativa Sociale Alice mette a disposizione diverse 

figure professionali che compongono un equipe operativa multi-professionale deputata alla gestione, 

al monitoraggio e alla valutazione del percorso di servizio civile. 

L’equipe operativa sarà composta da: 

 

N°1 Educatore Professionale il quale affianca gli utenti  nelle attività che hanno finalità socio-
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riabilitative, educative e nei percorsi tesi all’acquisizione di competenze lavorative, curando in modo 

particolare la parte educativa. Nell’ambito del progetto ricoprirà il ruolo di OLP di sede. Si occuperà 

di gestire e monitorare le attività svolte dai volontari. Svolgerà riunioni periodiche con i volontari per 

verificare, l’organizzazione del servizio, le modalità di intervento, eventuali criticità. Si interfaccerà 

con il responsabile-coordinatore dei percorsi riabilitativi per ciò che riguarda le attività svolte dai 

volontari con particolare riferimento alle modalità di intervento volontario/utente; 

 

N°1 Agronomo Forestale /operatore socio-assistenziale il quale avendo conseguito una laurea in 

Scienze Forestali ed Ambientali, svolge un ruolo di riferimento ed organizzativo nelle attività 

formative e nei percorsi tesi all’acquisizione di competenze lavorative in floricultura e in orticultura 

svolte in serra. Nelle attività affiancherà gli utenti e i volontari in servizio civile; 

 

N°1 Operatore socio-assistenziale il quale nelle attività che hanno finalità socio-riabilitative, 

educative e nei percorsi tesi all’acquisizione di competenze lavorative di manutenzione della 

struttura e del verde affiancherà gli utenti e i volontari  

in servizio civile; 

 

N°1 Biologo /Operatore socio-assistenziale il quale, avendo conseguito una laurea in scienze 

Biologiche ed approfondito nel suo percorso di studi la conoscenza della botanica, svolge un ruolo di 

riferimento ed organizzativo nelle attività agricole che si svolgono presso la struttura per i percorsi 

tesi all’acquisizione di competenze lavorative. 

Nelle attività affiancherà gli utenti e i volontari in servizio civile. 

 

Oltre alle figure professionali sopra descritte la cooperativa Alice metterà a disposizione dei volontari 

anche la psicologa, coordinatrice-responsabile dell’équipe operativa multi-professionale, che opera 

all’interno della Fattoria di Alice. Tale figura sarà il punto di riferimento organizzativo nella prima fase 

di inserimento dei volontari nel servizio e sarà a loro disposizione per problemi di tipo organizzativo e 

relazionale. Si occuperà, inoltre, insieme ai volontari e all’OLP della stesura del “Programma di 

servizio” individuale dei volontari.  

 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 

 

10) Numero posti con vitto e alloggio:  

 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio: 

 

 

12) Numero posti con solo vitto: 

 

 

4 

0 

4 

0 
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13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

 

 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 

 

 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

  

Il servizio potrà comportare in alcuni casi: 

• La guida di automezzi (pullmini max 9 posti) per il trasporto delle persone assistite; 

•    L’utilizzo di attrezzature agricole sempre in rispetto della normativa vigente sulla 

“sicurezza   sui luoghi di lavoro” D.lgs 81/03; 

 

30 

6 
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CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto: 
SEDE DOVE INDIRIZZARE LE DOMANDE:  :  Legacoop Lazio  Piazza Ferdinando di Lucia, 20  cap 00139 città Roma 
Tel. 06/40.63.028  Fax 06/40.63.033  -  Personale di riferimento: Dott.ssa Di Donato Lucia   e.mail:   l.didonato@legacooplazio.it 
 
 
 

 
 
 
 
 

N. 
Sede di 

attuazione del 
progetto  

Comune Indirizzo 
Cod. 
ident. 
sede 

N.  
vol. per 
sede 

Telef. sede Fax sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 
 Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di 
 Ente Accreditati 

Tipologia 
servizi 

volontari 
(V- vitto; VA-
vitto alloggio; 
SVA – senza 

servizi) 

Cognome e  
Nome 

 
Data  

di nascita 

 
Cod. Fisc. 

Cognome e 
nome 

Data  
di nascita 

Cod. Fisc. 

1 
Cooperativa 

Sociale 
Alice  

Viterbo 
Strada 

Tuscanese, 
20 

98269 

 
4 0761- 

398082 
0761-

398082 

 
Iside 

Valentina 
 

 
 

20/09/82 

 
 

SDIVNT82P60M082V 
Bongiorno 
Giuseppe 

08/03/1955 
BNGGPP55
C08H501K 

SVA 
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22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti 
dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

 
Nessuno 

 
 
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE 

 
 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
      

 
Sono riconosciuti crediti  formativi per il corso di Laurea per Educatore Sociale organizzato dall’Istituto 
Superiore Universitario “Progetto Uomo” in affiliazione con la Facoltà di Scienze dell’Educazione 
dell’Università Pontificia Salesiana di Roma.  
Si allega dichiarazione riferita al presente progetto.  
 

 
27) Eventuali tirocini riconosciuti: 

      

 
Lo svolgimento del Servizio Civile presso i tre poli accreditati dà diritto al riconoscimento di 27 CFU di 
tirocinio nell’ambito del corso di Laurea per Educatore Sociale organizzato dall’Istituto Superiore 
Universitario “Progetto Uomo” in affiliazione con la Facoltà di Scienze dell’Educazione dell’Università 
Pontificia Salesiana di Roma. Si allega dichiarazione riferita al presente progetto. 
 

 
28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, 
certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 

      

 
Al termine del servizio verrà rilasciata dalla Cooperativa Sociale “Alice” una dichiarazione, certificata e 
valida ai fini del CV, delle competenze acquisite dai volontari nell’ambito dell’assistenza alle persone 
con handicap, in quello educativo e nelle conoscenze inerenti la cooperazione e l’agricoltura sociale. 
Tale dichiarazione è finalizzata, in modo particolare, ad evidenziare e a favorire la trasferibilità delle 
acquisizioni suddette in contesti analoghi a quelli in cui si è svolto il servizio. 
 

 
 
Formazione generale dei volontari 
 
33)  Contenuti della formazione:   

      

• Accoglienza, presentazione e conoscenza, illustrazione del percorso e degli obiettivi formativi, 
motivazioni, aspettative e analisi delle competenze, il servizio civile nazionale (le parole chiave), 
l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile – UNSC)   

• Evoluzione storica: dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale (riferimenti storici 
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dell’obiezione di coscienza, le varie forme di obiezione, aspetti legislativi: la legge sul servizio 
civile nazionale (64/01); 

• La carta di impegno etico, diritti e doveri del volontario del SCN (ruolo e funzioni del volontario, 
disciplina dei rapporti tra enti e volontari, diritti e doveri del volontario); 

• Il concetto di Difesa della Patria. Principi, educazione alla pace e diritti umani; 

• Protezione civile: elementi di protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e 
difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni. Problematiche legate alla previsione e alla 
prevenzione dei rischi. 

• Difesa civile non armata e non violenta (elementi di difesa civile, elementi sulla non violenza e la 
gestione dei conflitti). Solidarietà e forme di cittadinanza (promozione umana, difesa dei diritti, 
cittadinanza attiva,..); 

• Presentazione della storia, delle caratteristiche specifiche e delle modalità operative dell’ente. (il 
progetto di SCN -lettura ed analisi – lavorare nel sociale – la  cooperazione sociale – l’ente 
Legacoop e la sua storia. L’esperienza del scn – la struttura organizzativa). Associazionismo e 
volontariato;  

• Valutazioni ed esito del progetto e della crescita umana dei volontari  

 
34) Durata:   

      

La durata della Formazione Generale è di 41 ore. 
  

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 
40) Contenuti della formazione:   

      

MODULO N 1 

CONTENUTI  

• Accoglienza: descrizione del progetto di servizio (mission, attività, destinatari, 
personale). 

• Ruolo del volontario all’interno del progetto di Servizio Civile Naz.le. 

• Gruppo” di Servizio Civile (compiti, ruoli e responsabilità). 

DURATA    ore 9 

FORMATORE DI RIFERIMENTO  Laura Mancinelli 

CONTENUTI 

• Conoscenza dell’OLP, del Referente della Struttura e dei lavoratori che in essa 
operano. 

• Visita della struttura 

DURATA ore 6 

FORMATORE DI RIFERIMENTO  Andrea Spigoni 

TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL MODULO 15 ore 

 

MODULO N 2   

CONTENUTI  

• Presentazione del programma di formazione; 
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• costituzione del gruppo di aula; 

• Raccolta delle aspettative dei giovani rispetto al Servizio Civile. 

DURATA    ore 2 

FORMATORE DI RIFERIMENTO  Laura Mancinelli 

CONTENUTI 

• Storia e principi della cooperazione: attività e settorialità; 

• la cooperazione sociale: caratteristiche, storia, settori di intervento delle 
cooperative sociali nel Lazio e sul territorio della Provincia; 

• cooperazione sociale e terzo settore: genesi storica, caratteri, finalità e modalità di 
intervento. 

DURATA ore 6  

FORMATORE DI RIFERIMENTO  Andrea Spigoni 

CONTENUTI 

• Presentazione dei Servizi territoriali; 

• i servizi per il disabile adulto: tipologie, finalità, obiettivi e metodologie; 

• la “diversità” come risorsa sociale;  

• la cultura del pluralismo e della lotta alla marginalizzazione sociale. 

DURATA DEL MODULO  ore 7 

FORMATORE DI RIFERIMENTO  Laura Mancinelli 

TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL MODULO 15 ore 

 

MODULO N 3   

CONTENUTI 

• strutturazione e modalità di funzionamento del sistema dei servizi alle persone in 
situazione di handicap e più in generale in situazioni di difficoltà; 

• identità e ruolo del volontario nella relazione di aiuto alla persona; 

• modalità ed organizzazione del lavoro in equipe, 

DURATA   ore 20 

FORMATORE DI RIFERIMENTO  Laura Mancinelli 

CONTENUTI 

• finalità, funzioni, organizzazione della Cooperazione Sociale, dell’associazionismo 
e del volontariato ecc.. 

DURATA ore 5  

FORMATORE DI RIFERIMENTO  Andrea Spigoni 

TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL MODULO 25 ore 

 
 

MODULO N 4  

CONTENUTI 

• Studio dei casi; 

• approfondimento delle patologie; 

• strumenti e metodologie di lavoro con la persona con disabilità psico-fisica; 

DURATA   ore  15 

FORMATORE DI RIFERIMENTO  Sabrina Pontani 
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TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL MODULO  15 ore 

 
 

MODULO N 5  

CONTENUTI 

• Formazione per area tematica (definizione di handicap, disabilità, riabilitazione 
psico-sociale); 

• La funzione sociale dell’agricoltura: obiettivi e pratiche; 

• costruzione di progetti individualizzati, tarati sui bisogni dell’utente inserito in un 
contesto formativo e riabilitativo; 

DURATA   ore 15 

FORMATORE DI RIFERIMENTO  Sabrina Pontani 

CONTENUTI 

• la rete delle fattorie sociali e turismo sociale: esperienze in Italia e all’estero, 
quadro delle attività regionali e sul territorio; 

• nozioni di base ed elementi di agronomia, tecniche florovivaistiche, didattica agro 
ambientale ed ecologica. 

DURATA ore 10 

FORMATORE DI RIFERIMENTO  Andrea Papi 

TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL MODULO 25 ore 

 

MODULO N 6  

CONTENUTI 

• Materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro nel comparto dell’agricoltura 
sociale 

DURATA   ore 10 

FORMATORE DI RIFERIMENTO  Andrea Papi 

TOTALE ORE COMPLESSIVE DEL MODULO 10 ore 
 

 
41) Durata:   

 

105 ore per ciascun volontario in servizio civile. 

 

 


